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#USRSicilia UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA

AVVISO PUBBLICO DGTVET PROT 2307 DEL 03 SETTEMBRE 2026
Filiera formativa tecnologico professionale – Attivazione percorsi per l’anno scolastico 2027/2028

Presentazioni candidature dal 1° al 15 ottobre 2026

− per l’attivazione di percorsi quadriennali di istruzione tecnica e/o professionale, le istituzioni scolastiche

interessate presenteranno la candidatura all’Ufficio scolastico regionale del territorio di appartenenza; le proposte

progettuali saranno valutate da una Commissione tecnica nominata dal Direttore generale dell’USR e saranno

autorizzate con decreto dello stesso Direttore generale ; 

− la candidatura deve prevedere la partecipazione di almeno un istituto di istruzione tecnica o 

professionale, di un ITS Academy, di una o più aziende e di una istituzione formativa accreditata a livello

regionale per l’erogazione dei percorsi quadriennali di IeFP.

Tenuto conto delle prerogative delle Regioni in materia di programmazione dell’offerta formativa regionale, si

prescinde dalla partecipazione delle strutture formative che erogano percorsi di IeFP qualora non presenti o in 

mancanza di strutture formative che abbiano manifestato volontà di partecipare; 

− per i percorsi già autorizzati negli anni precedenti in via di sperimentazione, le istituzioni scolastiche non 

devono ripresentare la candidature, anche nel caso di nuove progettazioni afferenti percorsi scolastici dei 

medesimi indirizzi di studio/articolazioni già autorizzati e quindi riguardanti gli stessi codice percorso;



#USRSicilia UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA

➢ Formulario (Allegato 1 dell'Avviso DGTVET PROT 2307 DEL 03 SETTEMBRE 2026);

➢ scheda identificativa della proposta progettuale (Allegato 2 dell'Avviso DGTVET PROT 

2307 DEL 03 SETTEMBRE 2026 );

➢ quadro orario del percorso/i quadriennale/i di istruzione tecnica e/o professionale per i singoli

anni di corso;

➢ dichiarazione di formale adesione alla proposta di candidatura da parte del legale

rappresentante per le altre istituzioni/soggetti coinvolte/i;

COSA DEVE CONTENERE LA CANDIDATURA DA INVIARE ALL'USR PER LA SICILIA?



La progettazione di una filiera 4+2 dovrebbe partire dall’individuazione di
una specifica figura professionale in uscita da un determinato ITS
Academy, coerente con i fabbisogni espressi dal sistema produttivo e dai
distretti tecnologici del territorio regionale.

A partire da tale profilo professionale, è opportuno individuare e strutturare
il percorso quadriennale più idoneo a garantire una progressione formativa
organica e funzionale al successivo accesso all’ITS.

In quest’ottica, risulta altresì fondamentale prevedere un adeguamento
territoriale del curricolo, finalizzato a rispondere alle effettive esigenze
economiche e produttive del contesto di riferimento, valorizzando le
specificità e le vocazioni dei distretti tecnologici presenti sul territorio.



Dopo il diploma quadriennale?

Lo studente avrà diverse possibilità, così come le ha un normale diplomato, ma con un bagaglio culturale 
particolarmente solido ed attualizzato.

1. Potrà subito inserirsi nel mondo del lavoro.

2. Potrà completare gli studi all’Università, certo di avere un bagaglio culturale adeguato e 
riconosciuto per continuare gli studi accademici, in particolare per le lauree professionalizzanti.

3. Potrà completare il percorso nell’ ITS Accademy di Filiera, che lo formerà in  «continuità verticale» 
capitalizzando e riconoscendogli le competenze professionali già acquisite (evitando dunque inutili 
ripetizioni). 



Percorso nella ITS Accademy

Lo studente, acquisito il diploma di secondaria di II grado potrà, tra l’altro, proseguire gli studi presso l’ ITS 
Accademy della Filiera, dove in 4 semestri (con eventuali ulteriori 2 semestri per percorsi particolari) potrà 
acquisire un titolo, corrispondente minimo al 5 livello EQF, denominato:

diploma di specializzazione  per le tecnologie applicate (nei percorsi di 4 semestri)  – 5° EQF

diploma  di  specializzazione  superiore per le tecnologie applicate (nei percorsi di 6 semestri)  – 6° EQF

Si sottolinea che in questo tipo di istituzioni post-diploma la formazione è prioritariamente sviluppata da 
esperti del mondo del lavoro e moltissime ore del percorso sono svolte in stage aziendale e/o in 
apprendistato



Le aree e i profili 
ITS Accademy



Esempio figura professionale in esito





Vantaggi nell’acquisire il titolo in uscita dall’ ITS

❖ La figura professionale in esito ai percorsi degli ITS Accademy presenta un tasso di 
occupabilità che supera mediamente il 90%;

❖ Riconoscimento dei crediti in termini di CFU qualora si voglia proseguire in un percorso 
accademico; questo riconoscimento è oggi disciplinato per legge , mentre prima dipendeva da accordi 
tra il singolo ITS e le università; Decr. MIM 247/23.

❖ Titolo di accesso alle classi di concorso per insegnante tecnico-pratico di profilo compatibile 
(previa abilitazione) Decr. MIM 246/23.

❖ Possibilità di sostenere esame di abilitazione all’esercizio della libera professione per inserirsi 
nei collegi professionali Decr. MIM 247/23.



1. Pagamento docenti ed esperti esterni

Il pagamento di docenti e professionisti esterni può avvenire utilizzando i fondi PCTO, i fondi destinati alla formazione degli studenti ed eventuali provenienti 
da progetti PNRR; gli ITS dispongono di fondi specifici per l’orientamento. Le aziende, per loro missione, dovrebbero naturalmente collaborare con le scuole.

2. Variazione dei partner della filiera

In caso di modifiche alla rete di partenariato, è preferibile aggiungere nuovi partner piuttosto che sostituirli. Non è necessario inviare alcuna comunicazione al 
Ministero, poiché l’accordo di rete è considerato un atto interno.

3. Acquisizione delle Soft Skill

Le codocenze tra docenti della scuola e partner della filiera  sono fortemente raccomandate. Questa modalità non solo consente di trasmettere competenze 
tecniche (hard skill), ma favorisce anche lo sviluppo delle soft skill, oggi fondamentali per l’inserimento nel mondo del lavoro.

4. Quadro orario e flessibilità

I Dirigenti Scolastici dispongono di una flessibilità del 20% sul quadro orario. Dal terzo anno è possibile introdurre ore aggiuntive dedicate a percorsi CLIL e 
STEM; non è necessario inviare comunicazioni al MIM/USR, basta concordarle con gli Ambiti Territoriali.

5. Iscrizione di ripetenti ai percorsi quadriennali

E’ vietata l’iscrizione diretta di studenti ripetenti della scuola secondaria di primo grado ai percorsi quadriennali, tuttavia, se la famiglia presenta richiesta, il 
Consiglio di Classe può valutare la situazione e prevedere un test d’ingresso.

INDICAZIONI FORNITE DAL MINISTERO IN ALCUNE SEDUTE FORMATIVE ORGANIZZATE A LIVELLO CENTRALE



6. Formazione dei docenti di I grado

Si raccomanda la programmazione di percorsi formativi specifici per i docenti della scuola secondaria di primo grado, con focus sulla 
Filiera tecnologico-professionale e sugli ITS, illustrandone caratteristiche e localizzazione sul territorio regionale.

7. Coesistenza dei percorsi quinquennali e quadriennali

È confermata la possibilità di coesistenza tra i due modelli formativi all’interno della stessa istituzione scolastica per il medesimo 
indirizzo.

8. Formazione-Scuola - Lavoro

E’ consigliato far svolgere agli studenti del primo anno dei quadriennali il corso sicurezza (16 ore). Dal secondo anno, invece è consigliato 
far svolgere visite in ITS/IeFP con tutor scolastici e aziendali e far svolgere loro attività di osservazione o attività a basso rischio. E’ anche 
consigliato organizzare FSL nei laboratori scolastici con realtà aumentata (visori, simulatori).

9. Progetti POC di Orientamento

Gli studenti dei percorsi quadriennali possono essere inseriti nei progetti POC già dal secondo anno.

10. Istituzione di almeno una Filiera per istituti professionali e tecnici

Non è obbligatoria, ma fortemente consigliata la presentazione di almeno una filiera.

11. Classi articolate

Non è consentita la formazione di classi miste tra percorsi quadriennali e quinquennali.

12. FAD e DAD

È possibile utilizzare piattaforme per attività a distanza, caricate dai docenti, contabilizzando le ore di impegno degli studenti. Le ore in 
DAD sono ammesse con cautela, ma consigliabile per classi con allievi pendolari.



Art. 25-bis comma 2

Sistema organizzativo dei percorsi: 

- resta invariata l’esistente dotazione organica dei
docenti;

- prevede una rimodulazione del monte orario annuale
personalizzato per gli alunni; il monte ore del quinto
anno, sarà redistribuito nei quattro anni precedenti.

IMPATTO SUGLI OGANICI INVARIATO



Come si definisce organico del quadriennale ad invarianza?

Con la ridistribuzione nel quadriennio degli insegnamenti del 5°anno

✓Si possono intensificare le codocenze

✓ Si possono introdurre potenziamenti per approfondire tematiche, recuperare i soggetti più fragili della classe,   
riallineare competenze (ad esempio per conseguire qualifica/diploma IeFP);

✓Si possono introdurre nuovi laboratori ed insegnamenti;

✓Non si possono sopprimere discipline;

✓Si devono mantenere "integralmente" gli organici del corrispondente quinquennale, ripartendo il quinto anno nel 
quadriennio precedente;

✓Parte delle competenze in esito devono essere sviluppate dalla filiera, in stage/FSL/Erasmus/altro, il che’ rende più 
dinamico il percorso e meno pesante per gli studenti;

✓I percorsi di Alternanza (FSL) e i percorsi di orientamento dovranno essere opportunamente integrati; inoltre, in tali 
percorsi, l’orientamento sarà focalizzato sulla figura in uscita dall’ITS e sulle relative prospettive occupazionali.

✓I Dirigenti Scolastici dispongono di una flessibilità del 20% sul quadro orario come avviene per gli
indirizzi quinquennali;



ESEMPIO QUADRO ORARIO PROFESSIONALE
AGRICOLTURA, SVILIPPO RURALE, VALORIZZ. DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO
E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE   QUINQUENNALE VS QUADRIENNALE
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ESEMPIO QUADRO ORARIO TECNICO
Informatica e Telecomunicazioni  art. Informatica

QUINQUENNALE VS QUADRIENNALE



  Quota 
del 

curricolo 

Discipline Nuovo 
ordinamento 

Monte 
ore  
1° 

anno 

Monte 
ore  

2° anno 

Differenza 
monte ore 
vecchio 

ordinamento 

Corrispondenza 
classi concorso 

Vecchio 
ordinamento 

NOTE 
 

  

Area di 
indirizzo 
flessibile 

  

Scienze 
sperimentali 

A-20  
A-34 
A-50 

132 165 
(264/264) 

     -132 / -99 

A-20 
A-34 
A-50 

Compensazione con quota a disposizione 
della scuola (+66 +66) 

 

Tecnologie e 
tecniche di 

rappresentazione 
grafica 

A-37  99 99 0 A-37  

 
Informatica e reti 
di comunicazione 

A-40  
A-41  

132 132 
(99/0) 

+ 33 / + 132 
A-40 
A-41 

 

 

Quota del 
curricolo a 

disposizione 
della scuola 

  

66 66    

 di cui in compresenza 

B-03 
B-12 
B-15 
B-16 
B-17 

165 165    

 
Totale Area di indirizzo 

flessibile 
 

429 462    

 

Indicazioni operative gestione 

quota del curricolo biennio





Scrum e Kanban sono tra i framework Agile più diffusi e utilizzati per la gestione dei progetti e dei processi di lavoro. Entrambi nascono dai principi della metodologia 
Agile e condividono l'obiettivo di migliorare l'efficienza operativa, la collaborazione tra i membri del team e la capacità di adattarsi rapidamente ai cambiamenti. 
Tuttavia, adottano modalità organizzative differenti e rispondono a esigenze specifiche.

Scrum vs. Kanban - Approcci a Confronto

Scrum è un framework strutturato che suddivide il lavoro in cicli temporali definiti, chiamati Sprint, generalmente della durata di una o due settimane. Durante ogni 
Sprint, il team si impegna a completare un insieme di attività precedentemente pianificate. I ruoli sono ben definiti, il Product Owner stabilisce le priorità delle 
attività, lo Scrum Master facilita il processo e rimuove eventuali ostacoli, mentre il Team di Sviluppo realizza il prodotto o il servizio previsto. Al termine di ogni Sprint si 
svolgono la revisione dei risultati e la retrospettiva, momenti fondamentali per valutare il lavoro svolto e individuare possibili miglioramenti. Questo approccio risulta 
particolarmente efficace nei progetti caratterizzati da obiettivi chiari ma in contesti diversi, dove la necessità del cliente possono avere frequenti evoluzioni.

Kanban, invece, si basa su una gestione continua del flusso di lavoro. Le attività vengono rappresentate visivamente su una Kanban Board e si spostano attraverso 
diverse colonne che identificano le varie fasi del processo, ad esempio "Da fare", "In corso" e "Completato". A differenza di Scrum, Kanban non prevede ruoli specifici 
né cicli temporali prestabiliti, consentendo una maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro. Questo metodo permette di monitorare costantemente lo stato 
delle attività, individuare eventuali colli di bottiglia e ottimizzare il flusso produttivo. Per tali caratteristiche, è particolarmente adatto ad ambienti operativi in cui le 
priorità possono cambiare frequentemente e il lavoro procede in modo continuativo.

In sintesi, Scrum privilegia struttura, pianificazione e prevedibilità, mentre Kanban punta su flessibilità, visualizzazione e miglioramento continuo del flusso di lavoro. La 
scelta tra i due framework dipende dalle caratteristiche del progetto, dall'organizzazione del team e dagli obiettivi da raggiungere. In entrambi i casi, se applicati 
correttamente, rappresentano strumenti efficaci per aumentare la produttività e la qualità dei risultati.



Project Work

Il Project Work, ovvero lavoro di progetto, si basa sul concetto di imparare attraverso il fare e consiste nella 

realizzazione di un reale progetto in ambito lavorativo o formativo per il raggiungimento di un 
obiettivo comune.
L’attività può essere svolta individualmente oppure in gruppo. Si tratta di uno strumento progettuale che si 
collega alla metodologia learning by doing basato su un periodo di apprendimento e uno di realizzazione.
Il Project Work stimola i partecipanti a sperimentare le proprie capacità decisionali, organizzative, di analisi e 
operative. Senza dubbio, rappresenta un valore aggiunto personale e professionale.
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FILIERE TECNOLOGICO-PROFESSIONALI 4+2  

ATTIVATE IN SICILIA NELL’A.S.  2024/25
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NUOVE FILIERE TECNOLOGICO-

PROFESSIONALI 4+2  ATTIVATE IN SICILIA 

NELL’A.S.  2025/26
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Bando PNRR (Decreto MIM n. 215/2024, istruzioni operative 3 giugno 2025)

riservato agli istituti tecnici e professionali che hanno avviato un percorso quadriennale nel 2024-25

Risorse stanziate: €30 milioni per l’anno scolastico 2024-25

•Destinazione fondi:  creazione o potenziamento di campus didattici: ambienti-laboratorio integrati con tecnologie 

Industria 4.0 (AI, IoT, robotica…); acquisto attrezzature per laboratori professionalizzanti e infrastrutture 

connesse. 

•Tempistiche: presentazione domande entro 4 luglio 2025 e conclusione progetti entro 31 dicembre 2025.  

FINANZIAMENTI & OPPORTUNITA’ 

Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021–2027 cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR)

istituzioni scolastiche statali secondarie di secondo grado delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia, con indirizzi di studio tecnico e\o professionale.

Risorse stanziate: € 150 milioni

Destinazione fondi: Laboratori professionalizzanti per le scuole del secondo ciclo. Realizzazione di ambienti 

laboratoriali negli istituti Tecnici e Professionali.

Tempistiche: presentazione domande entro l’8 luglio 2025 e graduatorie pubblicate giorno 01/10/2025.



#USRSicilia UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA

FINANZIAMENTI & OPPORTUNITA’ 

Avviso pubblico per la realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) sulle discipline 

STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali tramite esperienze di orientamento in Italia e all’estero

Priorità ali istituti tecnici e professionali che hanno avviato un percorso quadriennale per gli anni scolastici 2024/25 e 2025/26

Risorse stanziate: € 151.0000

Destinazione fondi: realizzazione di Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) sulle discipline STEM e sul 
multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali tramite esperienze di orientamento in Italia e all’estero

Tempistiche: presentazione domande entro il 05 Agosto 2025.

Decreto Dipartimentale n. 1282 del 3 giugno 2025 

“FINANZIAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA VOLTA ALLA PREVISIONE DEGLI 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI CORRELATI ALLA REALIZZAZIONE DEI CAMPUS DI CUI ALL'ARTICOLO 25-BIS, 

COMMA 3, DEL DECRETO-LEGGE N. 144/2022” 

Rivolto alle Regioni 

Risorse stanziate: circa € 40 milioni

Destinazione fondi: realizzazione di campus, sede fisica a servizio della filiera, in cui trovano sede gli Istituti Tecnologici Superiori

(ITS Academy) che collaborano con le istituzioni scolastiche e formative ai fini della piena attuazione delle filiere tecnologico-

professionali,

Tempistiche: presentazione domande entro il 15 settembre 2025 e realizzazione campus finanziati nel corso del 2026
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FINANZIAMENTI & OPPORTUNITA’ 

Avviso pubblico Premialità alle Filiere Tecnologico-Professionali 4+2

Fondazione per la scuola italiana, in collaborazione con il MIM e supporto scientifico di INDIRE

riservato agli istituti tecnici e professionali che hanno avviato un percorso quadriennale nel 2024-25 

Risorse stanziate: € 600.000,

Destinazione fondi: saranno premiate le migliori 20filere con un contributo da destinare ad attività di 

internazionalizzazione, investimenti in attività di innovazione didattica, attivita di orientamento verso il sistema 

terziario ITS Academy, tecnologia e strumenti informatici, etc)



•PUNTI DI FORZA: MONTE ORE INVARIATO DAL QUINQUENNALE AL QUADRIENNALE.  
•PUNTI DI DEBOLEZZA: RIPROGRAMMAZIONE MATERIE E ATTIVITA DIDATTICHE.

ORGANIZZAZIONE 
QUADRO ORARIO

•COORDINAMENTO: SERVE UNA STRETTA COLLABORAZIONE TRA TUTTI I PARTNER DELLA 
FILIERA

•DISPONIBILITA’: GLI ITS E L’AZIENDA PARTNER DEVONO ESSERE DISPONIBILI ANCHE A 
SVOLGERE ATTIVITA IN PRESENZA A SCUOLA, OLTRE CHE NELLE RISPETTIVE SEDI.

RAPPORTI CON ITS 
ACADEMY E PARTNER 

DELLA FILIERA

• LE ATTIVITA' SVOLTE CON I PARTNER DELLA FILIERA - FSL - DAD -
ERASMUS KA1 - PROJECT WORK - METODOLOGIE DESIGN 
THINKING, DEVOPS, SCRUM KANBAN - LA SCUOLA DEVE 
TRACCIARLE PER OGNI SINGOLO ALLIEVO

RENDICOTAZIONE ORARIA 
ATTIVITA’ ALLIEVI

•DISPONIBILITA’ REFERENTI USR SICILIA
ATTIVITA DI 

ACCOMPAGNAMENTO

Filiera 4+2: Cosa abbiamo imparato e come andare avanti

#USRSicilia UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA



RIMANIAMO

IN CONTATTO

facebook.com/USRSiciliaDirezione

twitter.com/USR_Sicilia

youtube.com/@USR_Sicilia

t.me/usr_sicilia

servizioispettivo.usrsicilia@istruzione.it

filippo.ciancio2@istruzione.it

www.usr.sicilia.it

mailto:servizioispettivo.usrsicilia@istruzione.it
mailto:filippo.ciancio2@istruzione.it
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